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A Fabriano incontro tra amministratori, rappresentanti politici e delle Giunte delle Comunità 

Difficoltà e carenze all'esame 
dei sindaci dei Comuni montani 

Rilevata la funzione primaria dei nuovi organismi • Occorre «bruciare le tappe» per i piani di sviluppo e per la legge urbanistica regionale 
Interventi di Rinaldi e Neri, presidente e vicepresidente dell'UNCEM • Per l'agricoltura utilizzo razionale delle strutture esistenti - Gli altri interventi 

Crisi di governo 

Numerose prese di posizione 
per una rapida soluzione 

Odg dei lavoratori della SIMA di Jesi e docu
mento dell'Associazione delle cooperative di 

abitazione: unità delle forze democratiche 

La pesantezza della situazione politica ed economica 
nazionale si avverte anche nella nostra regione: sì regi
strano precise prese di posizione da parte delle forze 
politiche e sociali e del mcndo del lavoro in particolare. 
La società marchigiana, in tutte le sue articolazioni, av
verte il profondo disagio derivante da un vuoto politico 
che ad un mese di distanza dalla consultazione eletto
rale del 20 giugno non e ancora stato colmato. 

Tra le tante prese di posizione, degno di nota ci sem
bra il comunicato emesso dal consiglio di fabbrica della 
SIMA di Jesi. « Con il voto del 20 giugno — afferma il 
documento — la collettività nazionale è stata chiamata 
ad esprimere la propria op.nione e a dare il proprio con
tributo per la soluzione dei gravi problemi del paese. 
Visti i risultati elettorali —dicono i lavoratori dell'azienda 
jesina — c'è da sfatare innanzitutto un'opinione che po
trebbe divenire comune, pericolosa e paralizzante: l'ingo
vernabilità del Paese. Il consiglio di fabbrica della SIMA, 
tenuto conto del perdurare della crisi economica che 
investe il Paese e delle continue minacce alle istituzio
ni democratiche, si rivolge a tutti i partiti antifascisti 
perché si adoperino per una rapida soluzione della crisi. 
Con il concorso di tutte le forze polìtiche — si leg«e nel 
comunicato — sarà possìbile la formulazione di un pro-

, gramma dì governo che nella sua realizzazione abbia il 
più ampio sostegno, non rifiutando pregiudizialmente e 
su obiettivi comuni l'apporto della stragrande maggio
ranza delle forze popolari». 

Considerazioni sulla lunga e travagliata ricerca di 
un nuovo governo vengono formulate anche dal diret
tivo della associazione regionale Cooperative di abita
zione. In particolare, l'associazione esprime vive preoc
cupazioni in relazione alle disfunzioni dell'apparato 
pubblico che l'attuale crisi politica ha aggravato al pun
to di compromettere gli interventi nel settore dell'edilizia 
abitativa previsti dalle leggi 166 e 492. I limiti e le in
certezze propri dei ministri competenti, i ritardi nella 
attuazione dei programmi che si riscontrano anche nei'.a 
nostra regione, la carente situazione delle aree in rap
porto agli espropri iniziati dai Comuni — continua la 
nota, dell'associazione cooperative — rendono necessari, in
terventi immediati. In particolare si richiede che la 
Regione si impegni per il superamento dei problemi ine
renti le aree e i rapporti con gli istituti di credito fon
diario ». , , „ 

Come si può vedere si tratta, come nel caso della 
SIMA, di precise richieste politiche che vanno ben ol
tre i singoli interessi settoriali e che esprimono il pro
fondo senso di disagio connesso con l'attuale vuoto po
litico che sta producencio effetti paralizzanti in tutti i; 
settori della vita economica e sociale. 

•Le indicazioni per una riqualificazione, della base, 
produttiva e per un ampiamento della struttura occupa
zionale vanno quindi di pari passo con l'auspicio che la 
crisi politica trovi quanto prima adeguata soluzione eco 
il concorso di tutte le forze politiche democratiche. 

Auspicati dal Consiglio comunale di Pesaro 

Al più presto contatti con 
la Jugoslavia per la pesca 
A dicembre scade l'accordo firmato nei 73 - Le linee 
di intesa vanno discusse con le regioni interessate 

PESARO. 29 
Il Consiglio comunale di 

Pesaro ha votato un ordine 
del giorno relativo al proble
ma del rinnovo dell'accordo 
di pesca italo-jugoslavo che, 
firmato a Belgrado il 15 giu
gno 1973, cessa di avere ef
ficacia il 31 dicembre del 
corrente anno. 

Tale accordo — si legge 
nell'ordine del giorno — con
diziona la sopravvivenza di 
numerose aziende di pesca. 
i livelli di occupazione e la 
stessa bilancia alimentare 
regionale. Rilevata la neces
sità di più intensi e concreti 
rapporti di cooperazione ita-
io-jugoslava per una comune 
gestione delle risorse ittiche 
dell'Adriatico, il Consiglio co
munale di Pesaro chiede: a) 
che vengano presi immedia
tamente contatti con il go
verno jugoslavo per giunge
re ad una proroga dell'accor
do; b) che le linee program
matiche dell'accordo medesi
mo siano discusse con le Re
gioni interessate, gli Istituti 
di ricerca ed i rappresentanti 
dalle organizzazioni sindacali 
e cooperative del settore: e) 

che a base della discussione 
venga posto il problema del
la definizione di un comune 
programma di accreditamen
to delle risorse, di un loro 
razionale sfruttamento e del
le relative forme di coopera
zione scientifica, economica 
e sociale. 

Ancona: presentato 
i l progetto per una 

scuola materna 
ANCONA. 29 

L'Amministrazione comu
nale di Ancona ha sottopo
sto al consiglio l'approvazio
ne del progetto per il finan
ziamento e l'appalto dei lavo
ri per la scuola materna che 
dovrà erigersi in località Sri
ma, a fianco della scuola ele
mentare. in via di co
struzione. La spesa comples
siva per la scuola è prevista 
in lire 155.875.000. di cui oltre 
92 milioni a carico dell'am
ministrazione comunale, che 
ha già reperito i finanzia
menti necessari. 

FABRIANO, 29 
Nuovo incontro dei Comuni 

montani delle Marche per di
scutere dei piani di sviluppo 
e dei piani urbanistici terri
toriali: sono i banchi di pro
va delle Comunità montane, 
per dimostrare appieno il lo
ro autonomo ed originale im
pegno nel dare alla realtà 
marchigiana un assetto 
nuovo. 

Nella sala del circolo « Gen
tile» a Fabriano si sono dati 
convegno i sindaci dei mag
giori comuni montani, gli am
ministratori, i dirigenti poli
tici e i rappresentanti delle 
giunte unitarie di Comunità: 
al centro del dibattito i rap
porti con la Regione Marche, 
le carenze e le difficoltà sul 
piano della strumentazione le
gislativa, i nodi essenziali del 
complesso sviluppo marchi
giano di fronte alla grave cri
si nazionale. Pur non sottova
lutando gli aspotti problema
tici e il peso dei ritardi accu
mulati, si può ben dire che 
le Comunità montane — nel 
solco unitario in cui gran par
te di questi organismi si muo
vono — stanno giocando una 
funzione primaria e di rile
vante importanza politica. Si 
va dal concreto operare del 
potere decentrato dello Stato, 
a quella saldatura fra potere 
e comunità locale che è la 
molla dello stato nuovo. 

Nella relazione, il presiden
te dell'UNCEM Rinaldi ha il
lustrato tra l'altro i contenu
ti di alcuni documenti della 
conferenza nazionale della or
ganizzazione; ha ricordato co
me siano indispensabili in
dagini conoscitivi particola
reggiate che servano di orien
tamento e di indicazione alle 
comunità locali; soltanto da 
questo lavoro di approfondi
mento può risultare una certa 
univocità di contenuti nei di
versi piani. 

Vediamo schematicamente 
le questioni con cui debbono 
misurarsi anche le Comunità 
montane (le ha riprese in 
conclusione dell'assemblea il 
vice presidente dell'UNCEM 
Neri): innanzitutto manca il 
piano di sviluppo regionale e 
la legge urbanistica regionale. 
Su questo punto gli interve
nuti hanno ribadito la neces
sità che la Regione lavori per 
dotare di questi fondamentali 
strumenti, gli Enti locali; nel 
contempo, ovviamente, occor
re che i Comuni operino per 
prefigurare, con gli strumenti 
attuali, i piani di sviluppo. 
Riconosciuta la priorità del 
settore agricolo, gran parte 
degli intervenuti hanno posto 
l'accento sull'impegno coope
rativistico. sull'utilizzo ra
zionale delle strutture esisten
ti (per esempio le stalle so
ciali). Secondo il consigliere 
provinciale di Pesaro Bernar
dini 6i tratta dì trasferire con
cretamente i poteri e le com
petenze in materia di agricol
tura alle Comunità, per ope
rare fra l'altro in direzione 
della piena acquisizione del
la autonomia da parte delle 
Regioni. Ha proposto di isti
tuire un ufficio regionale di 
coordinamento delle Comuni
tà montane. 

E' necessario inoltre — ?1 
è detto — un maggiore con
trollo nell'attività dei Comuni 
in materia urbanistica, per 
permettere scelte locali che 
non contraddicano al genera
le disegno di sviluppo (rap
porti equilibrati fra aree in
dustriali e zone agricole). Tra 
gli interventi, importanti I 
contributi del sindaco di Ar-
cevia compagno Giachini. del 
presidente dell'Ente di svilup
po Ermelli. di Sanchioni della 
Comunità del Metauro. 

A! quesito che f.irc ora. il 
p r e d e n t e Neri ha rispcM:>. 
nelle conclusioni, affermando 
l'urepnza di a^sesnare eli in
carichi ner i pi^ni territoriali 
e d: bruciale le taone per 
i piani di sviluooo. Nell'opera 
di" rilevazione dei dati nel ter
ritorio occorre, secondo Neri. 
coinvolgere positivamente i 
giovani tecnici locali. la popo
lazione. le forze sociali. In
fine ha formulato una preci
sa indicazione: a proposito 
degli investimenti, bisogna 
utilizzare i fondi nei settori 
produttivi, in quei settori che 
effettivamente incidono nel 
riequilibrio e nella ripresa 
della nostra economia. 

A colloquio con le operaie della pelletteria di Falconara occupata 

Le minacce non bastano più 
Ora alla «Filipponi» si lotta 

Il padrone ha cercato di cacciare via 3 di esse poi, dopo la risposta avuta, ha deciso la chiusura • Dai racconti delle 
donne una presa di coscienza attraverso ricaiii («Se il sindacato entra in fabbrica, la chiudo!») e paternalismi 

Un polmone di verde a disposizione 
PESARO, 29 

Questa è la villa Molaroni per la 
quale il Consiglio comunale di Pesaro 
ha approvato all'unanimità l'acquisto, 
mediante permuta, deciso dalla Giunta. 

La villa, circondata da numerosi al
beri e da una folta vegetazione, sor

ge nella zona mare della città (via 
Pola angolo viale della Vittoria) di
spone di un parco di oltre 7 mila metri 
quadrati. 

L'intera area verrà destinata dal Co
mune a parco pubblico e la villa a 
Centro civico 

Da stasera 
il Festival 

de « TUnità » 
a Pesaro 

PESARO. 29 
Domani sera, venerdì, 

alle ore 19,30 si apre a Pe
saro Il festival provincia
le de « l'Unità » con una 
gara podistica (partenza e 
arrivo in piazza del Popo
lo); seguirà alle 21,30 il 
discorso di apertura della 
festa tenuto dal compagno 
Giorgio Tornati, segreta
rio provinciale del Partito. 

Il programma degli spet
tacoli prevede alle 22,15 
circa il concerto del flau
tista Severino Gazzelloni e 
del pianista Enrico Intra. 

La manifestazione, come 
abbiamo già avuvto modo 
di dire, quest'anno e ciò 
costituisce una novità ri
spetto al passato, avrà 
luogo nella prima gior
nata in piazza del Popolo. 
Per gli altri dieci giorni 
invece si tornerà al cam
po sportivo. 

FALCONARA. 29 
Una settimana di occupa

zione alla Filipponi di Falco
nara. Mentre da un lato pro
seguono i contatti con gli am
ministratori dei Comuii3 e 
dell'ente Regione, le lavora
trici stanno vivendo questa 
esperienza di lotta, ultimo 
momento del loro impegno di 
fronte ad una vertenza che si 
preannuncia lunga e difficile. 

La Filipponi è una fabbri
ca di pellami, che produce
va da vari anni cinte, borsel
lini e altri oggetti in cuoio. 
Le 25 operaie occupate e le 
altre 50 impegnate a domi
cilio si sono trovate in que
sto periodo * in mezzo alla 
strada » per una immotiva
ta. quanto improvvisa deci
sione di chiusura del proprie
tario. Il Filipponi dapprima 
avrebbe voluto licenziare tre 
dipendenti, e poi in seguito 
alla ferma e decisa presa di 
posizione e di solidarietà del
le altre lavoratrici ha in un 
primo tempo minacciato e poi 
messo in pratica la chiusura 
dell'azienda. 

Si è arrivati in questo cli
ma. giovedì scorso, all'occu
pazione. • avvenuta al termi
ne della manifestazione di zo
na svoltasi a Falconara. Il 
presidio da allora prosegue 
con la precisa volontà di pie
gare il ricatto e l'intransigen-

Validissima esperienza didattica a Jesi per 30 fanciulli con il « Centro estivo » 

UN'ALTERNATIVA ALLA STRADA 
Nata da una proposta del comitato di quartiere appoggiata dall'amministrazione comunale l'iniziativa, anche se limitata, ha 
risolto in gran parte il problema del tempo libero dopo la chiusura delle scuole - Ricerche culturali e d'ambiente, attività spot* 
tive in un processo di socializzazione - Il «pupazzo senza nome» e il «parlamento» - Ottimo il lavoro delle animatrici 

- • ' . . JESI, 29 
Tra pachi giorni si conclu-

aerà, per trenta bambini del 
quartiere « Centro » di Jesi. 
l'esperienza del « Centro 
Diurno estivo». Partita da 
una proposta del comitato di 
quartiere l'iniziativa ha avuto 
subito l'appoggio dell'ammini
strazione comunale, e dopo 
essere stata discussa in as
semblee di altri quartieri, 
ha potuto prendere l'avvio 
agli inizi del mese di luglio. 

E' stata un'esperienza mol
to positiva, accolta con en
tusiasmo dai bambini e con 
estrema soddisfazione dai lo
ro genitori, che hanno visto 
risolto, seppure parzialmente. 
il problema del tempo libero 
dei figli, problema che si 
ripropone ogni anno, alla 
chiusura delle scuole. 

Per i bambini appartenen
ti a famiglie disagiate o me
no abbienti, in questo perio
do si presentano quasi sem
pre due alternative: «anda. 
re a garzone » in qualche bot
tega per i più grandicelli. 
trascorrere la giornata nel 
vicoli o nelle strade per quel
li più piccoli, in entrambi i 
casi tuttavia si interrompe 
bruscamente quel processo 
educativo, inteso nel ' senso 
più ampio, avviato nella scuo
la. e questa frattura è resa 
più drammatica dalla man
canza di attrezzature, di ver
de. di servizi sociali in ge
nere. 

In questa situazione, ap
pare più evidente l'importan
za e il ruolo svolto dal Cen
tro diurno: ipotizzando che il 
bambino apprende meglio e 
di più in situazioni socializ
zanti e ludiche, esso si pro
pone di recuperare il tempo 
libero come tempo educativo. 
formativo e creativo. Pur nel
la brevità di questa prima 
esoerienza. lo scopo che si 
era prefisso è stato pienamen
te raggiùnto, grazie anche 
alla buona preparazione del
le animatrici che hanno tro
vato nella piena disponibilità 
dei bambini e nella loro in
finita fantasia, un terreno 

fertile per il loro lavoro. La 
attività sportiva, di lavoro, di 
ricerca culturale e di am
biente. e tutte quelle inizia
tive in grado di permettere 
la socializzazione di tutti i 
ragazzi, anche di quelli tra
dizionalmente emarginati per 
motivi economici, sociali o 
psico-fisici, veniva • program
mata settimanalmente dalle 
animatrici, ma il programma 
veniva poi sottoposto all'as
semblea dei bambini, per la 
ratifica . e le eventuali mo
difiche. 

Al centro di ogni attività 
vi era il «pupazzo senza no
me ». venuto da un altro pia
neta. al quale i bambini rac
contavano tutti gli avveni
menti di quaggiù, quelli rea
li. come la descrizione del 
quartiere e dell'ambiente in 
cui vivono, o le storie nate 
dalla loro immaginazione. Ma 
l'aspetto più importante e 
qualificante della giornata è 
stato il <f Parlamento ». il mo
mento in cui venivano messi 
alla prova l'autodisciplina del 
bambino e le sue capacità 
critiche, attraverso la comu
nicazione e la rielaborazione 
delle esperienze fatte. 

Alla fine del mese si con
cluderà questo primo momen
to dei centri diurni, con una 
festa durante la quale ani
matrici e bambini andranno 
per il quartiere a raccontare 
le esperienze fatte: ripren
derà tuttavia nei mesi di 
agosto e settembre nei quar
tieri «Prato». «S. G'ushep-
pe », e « Roma ». La prospet
tiva e l'augurio è che possa
no essere ripresi l'anno pros
simo come servizio sociale 
permanente, aperto a tutti gli 
abitanti del quartiere, dai 
più piccoli agli anziani. 

Per ottenere questo però è 
necessario che tutti fin da 
ora sentano questa esperien
za non come un semplice ser
vizio erogato dal Comune, ma 
come un momento di effetti
va partecipazione. 

1.1. 

Iniziativa inedita nell'ambito del l ' * Estate urbinate » 

In agosto poeti in piazza ad Urbino 
Un dialogo tra autore e lettore per un rapporto non occasionale — Le altre manifestazioni 

URBINO. 29 
L'Estate culturale urbina

te e entrata nella fase più 
viva: i concerti che si sono 
già svolti nella Chiesa di San 
Domenico hanno riscosso u-
nanime consenso e grande suc
cessa Le iniziative si pro
trarranno fino alla fine di ago
sto. Vale la pena spendere 
due parole sulle scelte com
piute e sul programma futu
ro àeWEstate. 

> La connotazione specifica 
del clima culturale e della 

- popolazione di Urbino, che 
si dispiega tra il piano ter-

, ziario e quello contadino, con 
un rilevante nucleo studen-

• tesco e intellettuale, ha giu
stamente suggerito alla « Com
missione per la gestione dei 

' servizi culturali » un equili-
i brio tra le varie sezioni (tea

tro. musica, cinema, arti figu-
• sjpive). con l'aggiunta di una 
, manifestazione assolutamente 
4 inedita e fuor di dubbio ori

ginale. quella cioè dei « Poeti 
,» {marchigiani o 

legati alle Marche) che legge
ranno al pubblico alcune liri
che). Da sottolineare è anche 
la scelta delle compagnie tea
trali e dei testi da rappre
sentare, che alla sua base ave
va sia l'esigenza di restare 
nell'ambito del coordinamento 
provinciale, sia la necessità 
di offrire lavori che non si 
reggessero suila notorietà più 
o meno giustificata di regi
sti o attori, ma sulla qualità, 
scenica e testuale. 

E veniamo al programma: 
l'«Estate musicale» prosegue 
con l'esibizione del Gruppo 
Operativo Musicale di Pesaro 
«dedicato a Luigi Dallapic-
cola) il 2 agosto prossimo; 
il 7 agosto Duo ZagnoniCa-
nino (musiche di Donixet-
ti, Beethoven. Casella. Mes-
siaen, Poulenc); il 28 « So
listi Aquilani-), oltre a quat
tro concerti del Complesso e 
Coro Universitari del Jersey 
City State College, composto 
da studenti americani attual
mente In Urbino per motivi 

di studio. I concerti sono sta
ti organizzati dalla Società 
Italiana del Flauto Dolce e pa
trocinati dall'Università e dal 
Comune, nell'ambito dell'Ot
tavo Corso Internazionale, al 
quale sì prevede una parteci
pazione di 330 persone, tra 
insegnanti e allievi. 

Per il teatro, sempre par
ticolarmente seguito, sono in 
programma ad agosto: il 6 
« Il mandato » di Erdman. al
lestito dal Gruppo della Roc
ca; il 9 « Fuori i borboni » di 
Saponaio e Giupponi. messo 
in scena dalla Coop. Teatra
le dell'Atto di Roma, (si vor
rebbe anche « Masaniello » di 
Porta e Pugliesi, presentato 
d'alia Compagnia Gruppo Tea
tro Libero). Sono tutti spet
tacoli che hanno avuto in 
campo nazionale ampi consen
si di pubblico e **1 critica. 

La sezione cinema, con una 
manifestazione che si inten
de propedeutica a quella che 
si svolgerà in novembre (su 
film poco noti o poco diffu

si). a cui dovrebbero parte
cipare registi e critici cine
matografici con interventi e 
relazioni sull'opera pasoli-
niana. presenta una rassegna 
di film maggiori di Pasolini. 
Dal 10 al 16 agosto potremo 
rivedere: «Accattone», «Uc
cellarci e uccellini », « Edi
po Re». «Teorema», «Por
cile», «Il flore delle MUle 
e una notte ». 

In campo artistico, conti
nuando una tradizione che ha 
riscosso adesioni totali, per 
la corposità degli artisti pre
sentati. ai primi di agosto sì 
apre l'antologica di Leonar
do Castellani, uno dei mag
giori incisori italiani 

Infine la serata in piaz
za con i poeti marchigiani, 
prevista per la fine di ago
sto, potrà avere anche svi
luppi ulteriori. Intanto pen
siamo che la lettura pubbli
ca delle poesie — preceduta 
da interventi critici sull'opera 
e sulla poetica degli autori 
— possa costituì» un pas

so. l'avvio forse di un dialo
go. tra autore e lettore, più 
intenso e meno occasiona
le. certamente più costrut
tivo. se è vero — come è 
vero — che la poesia in Ita
lia, ad esclusione di qualche 
nome più noto, ha un pub
blico molto limitato. 

A chiusura, non ci resta 
che rimarcare l'oculatezza 
delle scelte operate dalla Com
missione, che si pone anche 
l'obiettivo di aprire un di
battito con le forze sociali 
e culturali della città. E que
sto per la necessità di un 
ampliamento delle aree di 
fruizione dei servizi cultura
li. tramite il decentramento 
e La partecipazione, sia recu
perando le tradizioni ancora 
vive della cultura popolare 
urbinate, sia sostenendo e 
coordinando le iniziative che 
6lano il frutto del lavoro e 
dell'Impegno di operatori cul
turali locali. 

Miri* Unti 

Bambini che hanno partecipato al « Centro estivo » 

Entrato in funzione per l'impegno della Giunta 

Adesso acque pulite sul litorale 
di Fermo grazie al depuratore 

Dalle ultime analisi dati rassicuranti — Positivi riflessi sul turismo 

FERMO. 29 
Era stato affermato ripe

tutamente che l'inquina
mento era il problema fon
damentale del turismo del 
litorale dell'alto Piceno. La 
realtà rimane valida, per
ché coinvolge tutti i paesi 
nel controllo degli scarichi 
che dall'interno, attraverso 
fiumi e fossi, finiscono in 
mare. Proprio in questi gior
ni però la Giunta di sinistra 
di Fermo e riuscita final
mente a far entrare in fun
zione il depuratore di Lido 
che ha riportato il livello di 
pulizia delle acque marine 
del litorale fermaro su va
lori di assoluta garanzia. 

L'impianto di depurazione. 
che è stato il frutto di una 
profonda volontà politica ed 
amministrativa, ha consenti
to di porre sotto controllo u-
na delle principali fonti di 
inquinamento, il fosso Valle-
scura-Bocche di Ria Con
temporaneamente, diversi 
fossi versanti nel mare di 
Lido sono stati anch'essi de
viati al collettore comunale 
ed avviati al depuratore. Il 
tipo di depuratore adottato, 
poi, rappresenta il primo im
pianto ad ossidazione totale 
entrato in funzione nella 
provincia di Ascoli e dispo
ne di una po teva te ed ef
ficacia decisimene alta. 

Ls attuali condizioni otti
mali delle acque del mare 
fermano sono sottolineate da 
numerose e ripetute analisi 
condotte dall'ufficio sanita
rio provinciale; nelia mag
gior parte dell'area in og
getto — afferma l'ultimo ri
sultato che risale a non più 
di tre giorni fa — sono com
pletamente assenti i coli fe
cali (che nel 75 erano inve
ce al di sopra del limite di 
guardia), in qualche raro 
punto sono ancora presenti 
ma comunque nel limiti di 

accettabilità consentite dalle 
norme igienico sanitarie. 

La serietà che ha contrad
distinto l'amministrazione di 
fermo, non sempre però ha 
trovato riscontro nelle am
ministrazioni dei paesi vici
ni; si è dovuto registrare 
con disappunto, per esem
pio, che la Giunta di cen
tro sinistra di Porto S. Gior
gio non è stata capace di 
edottare provvedimenti es
senziali per migliorare le 
condizioni del suo mare: la 
ristrutturazione dei suoi im

pianti di depurazione infat
ti. potranno dare qualche 
risultato solo nel 1977, ma 
per quest'anno sarebbe sta
to indispensabile perlomeno 
chiudere il mattatoio, allac
ciare gli scarichi del grat
tacielo al depuratore di Fer
mo. adottare il divieto di 
balneazione a sud di Fosso-
rio e in maniera più estesa 
a nord dell'ETE. 

Infine avrebbe dovuto es
sere migliorato il sistema di 
dirottamento delle acque di 
fogna verso !o stesso Ete. 

Rinviato 
a Polverigi 

lo spettacolo 
di Biilgakov 

i 

ANCONA. 29 
Lo spettacolo teatrale 

« L'isola purpurea ». libero 
adattamento da M. Bulgakov. 
che avrebbe dovuto svolgersi 
oggi e sabato 31 luglio, pres
so il parco della Vrlla Co
munale di Polverigi (Anco
na). è stato rinviato al gior
ni 5 e 7 agosto orosslmi. a 
causa del maltempo. 

Lo spettacolo, patrocinato 
dalla Associazione marchigia
na degli enti locali per le at
tività culturali (AMELAC). 
dal Comune di Polverigi e 
dall'EPT, è una esperienza 
di lavoro collettivo di anima
zione teatrale — coordinato 
dal regista teatrale Roberto 
Cimetta — cui hanno parte
cipato i cittadini e i giovani 
di Polverigi. 

Il lavoro di preparazione 
si è svolto nel corso di un 
Intero 

Ripartiti 
da Pesaro 
i ragazzi 

di Wolfsburg 

PESARO. 29 
Sono ripartiti ieri da Pe

saro i 20 ragazzi tedeschi 
ospiti per due settimane del
l'Amministrazione provincia
le di Pesaro e Urbino nel-
l'ambito del gemellaggio con 
la città di Wolfsburg. Nel 
corso del soggiorno i raga~»i 
e le ragazze della città del'a 
«Volkswagen» hanno -?a..e-
cipato a numerose iniziative 
promosse appositamente per 
gli ospiti tedeschi. Dibattiti, 
incontri con organizzazioni 
giovanili della provincia, ma
nifestazioni sportive, visite a 
centri storici e artistici han
no costituito momenti di con
fronto fra i giovani ospiti e 
la nostra gente. 

La loro visita sarà ricam
biata da una delegazione di 
giovani della provincia di Pe
saro e Urbino che partirà il 
6 agosto prossimo alla volta 
della città ' 

za padronale. 
Siamo andati in questi 

« giorni caldi > in fabbrica per 
registrare le reazioni e le 
emozioni di queste ragazze. 
soggetti e protagoniste di que
sta nuova, per loro rivoluzio 
naria esperienza. Il cancello 
è socchiuso; entriamo, all'in 
gresso del laboratorio sosta 
un gruppo di operaie, che ci 
accoglie e ci precede in fab
brica. All'interno del labora
torio un forte, quasi insop
portabile odore di pelli e di 
coloranti. La prima impres
sione per chi entra è la cura 
meticolosa con cui si tiene 
pulito il locale: tutto è per
fettamente in ordine e accu
ratamente rispettato. 

Un'operaia con orgoglio e 
anche una punta di ironia, ci 
informa: «Il giorno che sia
mo venute qua dentro abbia
mo trovato un disordine e una 
confusione indescrivibile. Col
pa delle crumire che avevano 
lavorato senza pausa nei gior
ni in cui noi iniziavamo la 
nostra lotta >. 

Al centro dello stanzone, 
tra le cucitrici e il magazzi
no. con centinaia di rotoli di 
pelli, si sono sistemati del 
letti e delle brandine, dove 
durante la notte si riposa. E' 
qui che ci sediamo. Intorno si 
sono raccolte quasi tutte le 
operaie; le altre, ci informa
no. sono impegnate in un vo
lantinaggio a Castplferrrtti. 
Sono tutte giovanissime. Rac
contano !a loro sto-ia- storie 
di operaie e di lavoratrici 
che. improvvisamente, hanno 
scoperto cosa significa lotta
re. cosa significa la logica e 
l'arroganza del padrone. 

« Per noi — dice Silvana — 
questo è il primo e unico vero 
impegno a carattere sindaca
le. In tanti anni la nostra 
fabbrica non aveva mai fat
to sciopero. Il padrone, per 
paura di una nostra adesio
ne alle scelte e alla politica 
sindacale, la mattina delle 
agitazioni ci veniva a prende
re sotto casa con il suo pulmi
no. Abbiamo sempre vissuto 
in questa atmosfera paterna
listica e. alcune volte, di ve
ra e propria paura >. Con ir
ruenza un'altra giovanissima. 
superato un primo momento 
d'impaccio, testimonia: e l i 
Filipponi aveva sempre mi
nacciato ciie il giorno che II 
sindacato fosse entrato nella 
sua fabbrica, lui l'avrebbe 
chiusa senza pensarci due vol
te! Questo era il clima che 
si respirava quotidianamente 
e in questa maniera siamo 
andate avanti sino ad un me
se fa, quando tutte quante ci 
siamo rese conto che questo 
rapporto faceva solo il suo 
gioco. 

A questo punto tutte voglio
no dire qualcosa. « Per noi 
— dice Liliana — questi gior
ni di lotta hanno rappresen
tato una straordinaria e for
mativa esperienza. Ci siamo 
conosciute e sentite nuove, 
diverse, come se qualcosa di 
veramente importante fosse 
maturato in tutte noi. Nei 
rapporti di fabbrica — con
tinua ridendo un po' — ognu
na pensava solo ai suoi inte
ressi ed eravamo molto egoi
ste. Ogni occasione era buo
na per scontrarci e ritrovarci 
divise. In questi giorni ci sia
mo scoperte in una nuova di
mensione. Abbiamo capito 
che la nostra unità è anche 
la nostra forza. In tanti an
ni che abbiamo lavorato in
sieme non ci conoscevamo e 
capivamo. Ora abbiamo in
staurato un rapporto vero e 
bellissimo e nello stesso tem
po profondamente umano». 

Maria Teresa è un'operaia 
a domicilio, ed è qui, insie
me alle sue più giovani com
pagne. ' a solidarizzare e a 
portare un pizzico di esperien
za e di maturità. «Ancora 
non siamo riuscite — dice 
Maria Teresa — a coinvolge
re tutte le lavoranti a domi
cilio. anche perché ancora 
non sappiamo precisamente 
quante sono quelle che fan
no il « lavoro nero » per Fi
lipponi. Siamo riuscite co
munque a contattarne alcu
ne. che hanno capito che il 
destino della fabbrica interes
sa loro quanto noi ». 

E' quasi l'una; alcune si al
zano per prendere il pranzo. 
Anche in queste manifestazio
ni. a prima vista banali e in
significanti, emerge l'impegno 
e la sentita solidarietà di que
ste giovani proiettate in una 
dimensione sino a pochi gior
ni prima per loro scono3C:uta. 
In fabbrica sono arrivati gli 
operai e 1? ODeraie del'a fib-
brica vicina. la Lola. E* un'al
tra manifestar le f" •»''^io
ne e di so'idari'-t? d 'ti'ti la 
clpe^-v rn-re'*> '*-" • - ^ra 
c'è tanta an'~"»-"rr>'> o t'unte 
vori. A1'- 'V- » -* -» * — r > 
ve co«;ta. le o^r-aie del'a Lo
la ritornaro a' lavo-o. pi tur
no pomeridiano. Prima di 
uscire danno uno sguardo ad 
un calendario dove è traccia
to un orario delle presenze 
esteme durante la notte nella 
fabbrica occupata. Questa 
notte saranno presenti al tur
no di vigilanza notturna alcu
ni operai della Manifattura 
Tabacchi di Chiaravalle. 

Mirco Minanti 


